“Semi di speranza per fare fiorire il mondo”

E’ questo il tema della giornata di animazione missionaria per i ragazzi di Terza Media, che si  è tenuta il 26 Marzo a Vena di Maida (CZ). 

 
Per incominciare qualche numero: 80 i ragazzi partecipanti, provenienti da 8 Parrocchie diverse e distanti tra di loro; ogni ragazzo ha raggiunto Vena come ha potuto: chi con i catechisti, chi accompagnato dai genitori, chi con lo Scuolabus messo a disposizione dal Comune. Un incontro tra paesi e realtà diverse, di ragazzi missionari, “che si danno la mano per dare una mano”. Nonostante lo spostamento delle lancette dell’orologio un’ora avanti, alle 9,30 i ragazzi e i loro genitori erano già in piazza, ognuno con il proprio cartoncino, divisi per continenti e pronti per iniziare. Ogni cartoncino era del colore di un continente ed era contrassegnato da un fiore che rappresentava simbolicamente “l’ingrediente2 necessario per risolvere il problema di quel continente; esempio Continente Africa – problema guerra – fiore l’ edera che simboleggia la pace. Ma torniamo in piazza. Per scaldare l’ambiente, subito qualche canto di saluto e di accoglienza, poi un gioco per conoscersi cercando ognuno l’altra metà dell’animale che gli era stato consegnato. Alle 11 ogni gruppo, accompagnato dagli animatori, era a lavoro per conoscere i problemi del continente di appartenenza e inventarsi un progetto per risolverli. Dopo più di un’ora di lavoro “a tavolino”, i ragazzi missionari si sono sguinzagliati per il paese bussando alle porte delle case e distribuendo un volantino, non chiedendo soldi, ma … preghiere: e sì, perché per essere missionari non è necessario, né tantomeno sufficiente donare soldi, pane o vestiti, ma pregare: con la preghiera ci sentiamo fratelli anche con Franny che vive in Uruguay, Ariel che vive in Bolivia, Mohamed che vive in Uganda, ecc. Così la popolazione di vena di Maida ha avuto l’invito a pregare per chi non conosce. 

Alle 13,30 finalmente il pranzo … condiviso: i ragazzi all’arrivo hanno consegnato i loro panini e le loro bibite agli organizzatori, i quali hanno provveduto a … moltiplicarli!! Cioè a dividerli e poi a distribuirli. Nessuno ha mangiato il proprio panino, (tranne qualche “imbroglione” che l’ha voluto tenere per sé), ma ognuno quello che gli è capitato; il cibo però è bastato e ne è pure avanzato. Morale: se ognuno condivide quello che ha, anche se è poco, e impara a rinunciare al “suo” panino, il cibo si moltiplica e tutti riceveranno di più; così anche chi non ha niente, potrà mangiare senza sentirsi umiliato o diverso dagli altri.

 
Dopo questo pranzo “condiviso”, ancora un po’ di giochi in piazza per digerire, e poi il “Congresso”: ogni continente, rappresentato dal suo segretario, ha fatto conoscere agli altri il problema che lo affligge maggiormente e le soluzioni pensate per risolverlo. In effetti, i ragazzi hanno mostrato interesse, sensibilità e creatività nel proporre rimedi ai mali del mondo, e voglia di impegnarsi per migliorare la società. Infine la S. Messa; dopo i riti iniziali, sono stati portati all’altare i fiori simbolo della giornata, l’edera, il mughetto, la stella di natale, la lavanda, il girasole, che messi insieme hanno dato vita ad uno splendido giardino, quello del mondo, o meglio quello che diventerà il mondo se ognuno di noi si impegnerà un poco per farlo fiorire. Infatti, a conclusione della s. Messa ad ogni ragazzo è stato consegnato un bulbo, simbolo della Speranza, che tutti noi dobbiamo seminare, coltivare, fare crescere, per fare fiorire il mondo.

                                               Aurora Montano
